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PARTE UFFICIALE
TOftlNO, 15 MARZO 18¾

Il N. 2180 della Raccolta U/pciale delle Leggi e
dei Decreti del Regno d'Italia contiene il .seguente
Decreto :

VI-TTORIO EMANDELE 11

Per grazia di Dio e per volontà della Nazfone

RE D'ITALIA.

Sulla proposizione del Nostro hiinistro di Agricol-
tura, Industria e Commercio, di concerto con quello
delle Finanze,
Abbiamo ordinato e ordiniamo quanto segne:
Art. 1. Le monete d'argento di conio toscano

denominate:
Pisis o Francescone, cioè pezzo da Paoli 10

,

toscani equivalenti a L. 5 00

Afezzo Pisis o Mezzo Francescone, cioè

pezzo da Paoli 5 toscani equivalenti a » 2 80

Quarto di Pisis o Fiorino, cioè pezzo da

Paoli 2 ilt toscani equivalenti a » i 40
Pezzo da

,
florentine L. 10 equivalenti a » 8 40

Detto da fiorentine L. 5 equivalenti a » 4 20

Sendo antico della Repubblica di Lucca da » 5 60
Mazzo scudo idem da » 2 80

eesseranno di aver corso legale con tutto il 31

marzo corrente tanto nello Provincie della Toscana

come nelle altre provincie llel Regno nelle quali
fino ad ora venivano accettate dalle Casso pubbliche
in virtù di Decreti dei pressistiti Governi; e per

conseguenza dal 1" aprilo 1865 in poi non saranno

più date nè accettate in pagamento da qualsiasi
Cassa del Regno e potranno essere del pari rifiu-
tate dal commercio e dai privati.
Art. 2. Dal 21 marzo corrente a tutto il 10 del

prossimo venturo aprile, cioè anche per dieci giorni
successivi alla cessazione del corso legale, le sud-
dette monete saranno ammesse al baratto contro

moneta decimale d'oro e d'argento presso gli Uf-
Ilzi delle Provincie della Toscana che saranno de-

signati dal Ministro delle Finanze.
Le frazioni di s3mme inferiori a venti centesimi

si compenseranno con valute di bronzo.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Firenze, il 10 marzo 1805.
VITTOftlO EMANUELE.

Tonein.

Q. SELLA.

Il N. 2184 della Roccolta [7peiale delle Leggi e
dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE II

per grazia da Dao e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di sfato
per gli Affarl della Guerra ,

Abbiamo decretato e decre'tiamo quanto segue :

Art. 1. Le paghe e classlßcazione degli Operai e La-
Voranti addetti al lavorl interni delle DIrezioni d'Artt-
glieria e del Genio, sia che lavorino ad ore, che a glor-
nate, sono determinate dall'annessa tabella A d'ordine
Nostro firmata dal Ministro della Guerra.
Art. 2. Gli Operai e Lavoranti che lavorano a cot-

timo nei laboratorli delle Direzioni saranno classificati
colle stesse norme stabilite dall'articolo precedente, ma
verranno pagati a seconda del pruzi stabiliti dalle Ta-
ritTe approvate dal Nostro Ministro della Gtierra per
ogr,i prodotto dI lavoraz!one.
Art. 3. È fatta facoltà al Nostro Ministro della Guerra

di accordare paghe eccezionali superiori a quelle pre-
ilsse dall'annessa Tabella A ogni qua'l volta l'interesso
del servizio lo richieda e per Operai di riconosciuta d!-
stinta abilità.

Art. 4. In caduna Direzione d'Artiglieria ed in quella
delle Officine di Costruzione del Genio si aumenterà
del tre per cento l'ammontare delle paghe corrisposte
mensilmente ag1i Operai; t:de aumento sarà portato in
Introlto alla Massa d'economia delle Direzioni per far
fronte alle spese a carico della massa medesima.
Art. 5. Gli Operai e Lavoranti borghesi saranno as-

similati ai militari come in appresso:
Capi Operai di 1.a, 2 a, 3.a e 4.a classe a Guardarme;
Capi Operai di 5 a, 6.a, 7.a e 8.a classe a Furiere mag-
9tore ;

Capi Lavoranti di qualunque classe a Sergente ;
Operai di 1.a, 2.a, 3.a, t.a e 5 a classe a Caporale;
operai di 6.a, 7.a, 8.a, 9.a e 10 classe a Soldato;

Lavoranti (uemini e donne) di qualunque classe Id.
Casermieri borghesi del Genio Id.
Art. 6. Del fatto della giubilazione saranno applica-

bili agli Operai, Lavéranti borghesi e casermleri bor-
ghesi del Genio le loggi sulle giubilazioni per l'Ar-
mata di terra in data 27 glugao 1830 e 7 febbr,afo 1865.
Art. 7. Il servizlo utle al conseguimento della pene

sione di giubilazione si dovrà computare dal glarno
dell'inscrizione a niatricola dellOperato e Lavarante la

quale tiene luogo al regolare arruolamento di cui allo
art. 18 della Legge 27 giugno 1850 sovra specificata.
Art. 8. Le Layoranti (donne) aventi pensione o diritto

a conseguitla non trasmettono morendo titoli di ri-
versib:llih.

Art. 9. Il Nostro Ministro della Guerra determinerà
con apposite istruzioni le norme per l'accettazlone,
iscrizione e per la diselplina cui dovranno assoggettarsi
gli Operal celle Direzioni, non essendo ad ess1·applica.
bile 11 flegolamento di D'sciplina militare.
Art. 10. Sono abrogat! :

a) I Sovrani provvedimenti del 23 marzo 18H ed
annesso regolamento per gli Operai del diversi Labora-
torli e delle varle Oftleine dell'Artiglieria;

b) Il Decreto del Luogotenente di S. M, in data 1.0
luglio 1818, col quale si ordinava che la llegla Fabbrica
d'Armi fosse retta in Vla d'esperimento con un nuovo
sistema ;

c) 11 Decreto 22 agosto 1852, col quale si stabillva
definitivamente 11 sistema a cottimo nella Regla Fab.
brica d'Armi ;
Non che tutte le altre dispositioni contrarie al pre-

sente Decreto.

Art. 11. Le suddette Nostre Provvídenze avranno ef-
fetto dal 1.o lugllo 1865.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ulti-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Firenze, addl 20 febbraio 1865.
VITTORIO EMANUEfÆ.

A. PETITTI
NATOLt.

Tabella A.

II. Pei lavori pagati a giornata

Crassi

VIncia di Messina, nominato Incaricato altreal per
11spez!one del circo;1darlo di Castroreale;

De Grossi Agostino, nominato prof..reggente di G.a
classe nel Glanasto di Caltanissetta. ,

con Decreto Ministeriale del 31 gennaio scorso 11
Ministro della PttbbHea Istruzione calloco a riposo
dietro sua domanda ammettendolo a far talere i
suol diritti alla pensione:

Orland! Antonio, già aiutante presso la Iliblioteca della
II. Univeraltà di Modena, in disponibilità.

Con Decreti Ministeriali delli 13, 14, 24 febbraio
scorso e i marzo corrente il Ministro della Pub-
blica Istruzione accetto la rinuncia data al rispot-
tivo loro ullicio dai seguenti:

G!ordano salvatore, incaricato per l'aritmetica nel Gin-
naste di Barcellona Pozzo di Gotto;

De Gubernatis dott. Angelo, prof. straordinario di
sanscrito nel II. Istituto di studi superiori praticl e di
perfez!onamento in FITOBEG;

La Itosa Gaetano prof. reggente provv. di lettere Ita-
llane, storia e geografia e nozioni sui dirltti e doveri
déi cittadini pel 2.o e 3.o anno di corso della Scuola
tecnica di caltagirone, ed incaricato provv. della dl-
rezione della medesima;

cosel Antonio, apprendista nel II. Archivio di Stato in
Firenze.

Con Decreto Ministeriale del 23 gennato scorso 11
Mlutstro della Pubblica Istruzione ha collocato in
d!sponibilità per soppressione d'impiego e con meth

stipendfor
Tucci Pasquale, uselere nell'uffielo 41 stralclo di Napoll.

Con Decreti Ministeriali delli 22, 23 e.28 febbraio
p. p. 11 Ministro della Pubblica Istruzione

Ha esonerato dal rispettivo loro ugicio
Dona Pletro, incaricato provv. della lingua italiana e

storia e geografia nella Scuola normale femminile di
Girgenti;

Botta Giovanni, prefetto di camerata di 3.a classe nel
convitto nazionale di Aquila;

¯

JIa rivocato il Decreto Ministeriale 17 ettobre 3861
che nominava

Beltrano Giovanni a prof. straordinario di diritto cono

merciale nella R. Università di Napolf;
Ed ha dimesso dal suo poste

Gattola Mondulli Glovanni Battista, pref. di camerata
di 3.a classe nel Convitto nazionale Vittorio Emanuele
di Napoli.

Elenco di disposizioni nel personale giudiziarlo fatte
con AR. Decrett del 7 e 10 febbraio 1863:

7 febbraio
Giudice Antonio, procuratore del Re presso il tribunale
del circondario di Avezzano, nominato sost. proe.
generale presso la Corte di appello di Aquila;

Tommasuolo Ferdinando, sost. proc. del Re presso il
trib. del circondarlo di Fermo, nominato reggente la
procura presso il trib. del circondario di Avezzgno;

Mazza Dulcini Francesco, sost. Proc del Re presso 11
trib. del circondarlo di Teramo, tramutato in Fermo.

10 detto
Lozzi Carlo, g¡udice nel trib. di circondarle di Mace-
rata, nominato vice·presidente del trib. di circonda-
rio di Cosenza.

Elenco di disposizioni nel personale giudiziario fatto
con BR. Decreti del 7 e 19 febbraio 1865:

7 febbrato
Romano Francesco, consigliere nella Corte d'appello
di Trani, confermato a causa di giustificata infer-
mltà nello state di aspettativa per altri mesi sei.

19 detto
Miceli Alessandro, presidente del tribunale del circon-
darlo di catanzaro, nominato sost. procuratore ge-
Derale presso la Corte d'appello di Catanzaro.

L 'C. L C. L. C.

Borghes]
Capilavorantl(uomlui) 3 » 2 715 2 M

Lavoranti (nomini) 2
.

50 2 2ti 2 a

Firenze, add) 20 febbraio 18§G.
D'ordine di S. M.

'

Il,Ministro A. PETITTI.

con,Decrett Ministoriall 31 genna'o, 21 , 82 e 25
febbraio ultimi scorsi il Ministro della Pubblica
Istruzione fece le seguenti nomine e disposizioni:

Piccitto Giovanni, nominato incaricato d10segnare in

via provvisoria la lingua italiana, storia e geografia
nella R. Scuola tecnica di Modica;

Gagliardi dott. Gaetano, già nominato profess. di storia
e geografia nel Liceo ginnasiale di Iteggio (Calabria),
trasferito alla, cattedra di lingua italiana nel Liceo
dl Macerata nella qualità di prof. reggente_;

nossarl Carlo Enrico, ispettore degli studt della pre-

Elenco di disposizioni nel personale gitidiziarlo fatte
con 118. Decrett del 10 febbraio 1865 :

19asea Pasquale, giudice del maudamento di 5. Agata
dei Goti (Benevento), tramutato in Montesarchio (Be-
nevento);

Tosti Massimino, Id. In Alrola (Benevento), id. In S. A-

gata del Goti (Benevento);
Ba Sava Pietro, id. in Montesarchio, Id. in Afrola;
Colella Tommaso , id. In Montecalvo (Ariano) , id. In
Alvito (Cassino);

Giordano Giuseppe Giustino, id. In Alvito, Id. In Mon-

tecalvo;
Velle Vincenzo, id. In Antrodoco (Aquila), id. in Vol-
turara Irpina (AvellIno).

Elenco di disposizioni nel personale giudiziario fatte
con IIR. Decretl del 10 e 19 febbraio 1865:

10 feborato
Arcidiacono Carmelo, comme:so dl2.aclasse alla segre-

teria del tribunale circondariale di Palermo, incari-
cato delle funzioni di sostituito segretario al tribu-
Bale medesimo, nominato sost. segr. presso il trib,
circondarlale di Palermo.

19 detto
Ricci dott Ottavio, segretario della giudtcatura manda-
mentale di Noceto, sospesp dall'esercizio delle sue

funzioni, riammesso in attività di servizio nella sua

qualità di segretario presso la stessa giudicatura;
Sanipoll Liborio, sost. segr. presso la giudicatura man-
damentale di Ascoli Piceno, promosso a segretario
presso la giudica'ura mandamentale di Arquata del
Tronto;

Rod11essi Serafino, impiegato in disponibilità, app11eato
f. f. di sost. segr. presso la giudicatura mandamen-
tale dl Ascoli Piceno, nominato sost. segr. presso
la gludicatura mandamentale di Ascoli Plceno.

Disposizione nel personale giudiziario fatta con Da-
creto R. del 19 febbraio 1865 :

Gue'fo Glo. Batt., gladice presso 11 tribunale del ctr-
condario d'Asti, tramatato al tribunale del circou-
dario di Voghera.

PARTE NON UTFICIALE
ITABrIA

INTERNO - Tonmo 15 Marze

MINISTER BELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Esami di ammissione e di concorso ai pesti gratuili fa-
canti nella 11. Scuola superiore di medteina teterinaria
e di agricoltura in Napoli.
Pel venturo anno scolastico,1863-66 si renderanno

vacanti nella predetta Scuola 17 posti gratutti ripartiti
nel modo seguente:
Provincia di Terra di Lavoro 2.
Id. di Abruzzo Ultra I 2.
Id. di Abruzzo Ultra Il 2.
Id. di Principato Citra 1.
Id. di Principato Ultra 1.
Id. di Mollse 1.
Id. di capitanata 1.
Id. di Lecce 1.
Id. di Basilicata 1.
Id. di Calabria Citra 2.
Id. di Calabria Ultra 11 1.
Id. di Calabria Ultra l 2.
A terimine degli articolf 80 e 96 del Regolamento

approvato con R. Decreto 21 settembre del 1881, nac-
colta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno di
Jtalia (parte supplementare) N. CI, detti posti si con-

ferfranno a quel giovani che negli esami di ammis-

slone daranno mtgliori prove di capacità, ed otterranno
almeno quattro quinti del suffragf.
Basteranno tre quinti del suffragi per l'ammissione

a fare il corso a proprie spese.
Gli esaml di ammissione o di concorso abbracciano

gli elementi di aritmetica, di geometria e di fislea, 11
sistema metrico decimale, la lingua italiana, secondo
11 programma annesso al Regolamento sovra citato, e
consistono in una composizione scritta in lingua Ita-
Itana ed in un esame orale.
Il tempo fissato per la composizione non può ecce-

dere le ore quattro dalla dettatura del tema. L'esame
orale non durerà meno di un'orá per ogni aspirante.
Gli esami di ammissione o di concorso si daranno net

capoluoghi di provincia innanzi una commissione com-
posta di quattro esaminatori nominati dal Prefetto della
Provincia, e sl apriranno nel mese di agosto in quel
giorno che sarà fissato dal direttore della scuola. Agli
esami di ammissione per fare 11 corso a proprie spese
può presentarsi chiunque abbia i requisitf prescritti
dalfart. 69 del citato Regolamento, e produca i docu-
menll infra indicatt: pel posti gratuttI possono sola-
mente concorrere i nativi delle Provincie Napolitane.
Tanto coloro che aspirano al concorso, quanto quelli
che desiderano di essere ammessi a loro spese agli
studi di medicina veterinaria debbono presentare al

Prefetto della rispettiva Provincia entro 11 mese di

luglio p. v. la loro domanda corredata:
1. Della fede di nascita dalla quale risulti avere

l'aspirante Petà di 16 anni compiuti;
2. D'una attestarlone di buona condotta rilasciata

dal sindaco del comune in cul l'aspirante stesso ha 11

domiollio, autenticata dal Prefetto della Provincia o

dal sotto-Prefetto del Circondarlo;
3. D'una dichiarazione autentica comprovante che

ha superato con brion esito l'innesto del vaccino, ovvero
che ha sofferto 11 valuolo naturale.
Gli aspirantl dovranno dichiarare nella loro domanda

se vogliono concorrere per un porto gratuito, o sol-

tanto per essere ammessi a fare 11 corso a proprie spese.
Le domande di ammissione all'esame debbono essere

scritte e sottoscritto dal postulanti.
Sono esenti dall'esame d'ammiss!ono per fare il corso

a loro spese quel giovani che con autentica attesta-

zione comprovino alla Direzione della Scuola di nyere
già superato con buon successo l'esame di lieeBER II-

ceale od altro equivalente, per cui sarebbero ammessi
agli stud! universitarl, ma non sono dispensati dalle-
same coloro che asplaano ad un posto gratutto. Per



essere iscritt( fra gli studentLd4 medician, seterinaalp,
coloro che avranno superattgliesami di concoraspgi
mnmissione, ovvero saranno maaiti di un ce cinettoc4
licenza liceale od altra carta equivalente, dettbonor
presentarsi dal 20 ottobre at 6 dinovembyglla segre-
ter:a della scuola per esservi alomessi. e coDUBUttvt
11 documento che 11 autorizza ad essere accettati.
Dal 6 al 30 novembre possono ottenere di essere

iscritti quel soll 1 quali abbiano in tal mese sostenuto

gli esaml richiesti per essere ammessi all'anno supe-
riore di corso, o giustißchIno di essere stati impediti dal
presentarrisinel tempo prescritto per cagione di ma-
latt1a o della leva o del servizio militare. È avuta per

legIttima caglone eziandlo la malattia dei genitori dello-
studente quando sia stata tanto pericolo9a da rendere
necessaria la di fut presenza in fatniglia
Le fedi dl malattia debbono Consistere in dichiara-

zioni autentíche e giudiziarie.
Torino, 20 gennaio 1865.

Il Direttore capo della 3.a Divisione
GAnazar.

MINISTERO WI AGRICOLTtlRA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Devendosi provvedere affe cattedre vacanti negli
Istitutl tecnici e 15cnolo specialt indicati nel seguente
prospetto, s'invitano gli aspitanti a presentare prima
del 30 aprile prosefmo le loro domande corredate

degli opportunl documenti alla Prefettura della Pro-
vincia in cui ha sede l'Istituto

,per cui concorrono.
11 concorso avrà luogo per titoli ed 11 merito del

candidati sarà giudicato da commissioni locali e dal

Consiglio delle scuole. La prima nomina sark fatta a

titolo d1ncarico, tranne che cada sopra professori in
attualità di servizio governativo.
Torino, il 21 febbraio 1867>

Il Ministro TORELLI.

VesaplA verbela47]A nel slami, immediata-
niente sneaessivi,
oil aspiranti dovranno e demanda su « rta da

bello da centesimi ole quant4 41 sottospritto od af ignor!
Ispettolli S¢elastici dei circóndarl della Provt la di

Togino,entro 11 qqrrente mesa, corge(andplag
1. Deh'attestato di moralità del Sindaco de luogo

o del luoghi in cut il posta'ante tenne 11 suo d mici-
lio, all'ututa6 triensjo.
4 Dalla fgde. dy mas9tts, da cof riinPl. av v com.

pinto 11 18' anno dt età;
3. Della qattaOEa di pagamento di l re ne e rila-

selata dalla Segreteria di questo unicio, o di equi-
valeata vaglia postate.
Torino, 14 marzo 1863.

Il R. Provveditore a studi

R. SCHOLA SUPRRIORE DI MEDICINA VETERINA IA
DITea1No.

Gli esami di aggregaalone avranno luogo nell'aula di
questa scuola, nel giorni 19, 20 e 21 del prossimo
aprile.
I sigqori cpacorrenti sono quin<ll invitati a presen-

tarst 11 giorno 19 nel luogo indicato, alle ore 9 antim.
precise.

I Torino, 16 marEO 186 .

11 Direttore delta pyla
T. Tomstar.

MINISTERO BRLLA MARINA.-

Gabinetto.
Avviso ai naviganti - N. 8.

hiediterraneo.
Impero Ottomano.

Fanale girante di Giaffa -- L'Amministrazione ge·
nerale del farl dell'Impero Ottomano fa sapere che
il 15 ottobre 1864 si e acceso un fanale sul fara re-

o

sede degPIstituti ¶ g
e m:iterle dínsegnamento gg

Aosta (Scoola di mineralogia)
ttere italiane, geograda e storia 1200

chimfea generale e mineralogla 1200

kologna (Istituto industriale e professionale)
Macchine e disqrno relativo 1200
Brwaria (Istituto industriale e professionale)
costruzioni ed estimo 1200

lettere italiane, geograia e storia 1200

Celtamissetta (Scuola di mineralogia)
Isttere italiane, geograda e storia 1200

Aritmetlea, geometria e disegno 1200

Carnrm (Scuola di columercio,
amministrazione e litologia)

Litologia 1200

Cremona (istituto industriale e professionale)
Geometria pratica e costruzioni 1200

Fabriano (scuola di meccanica e costruzioni)
Chimica è Esica 1280
Genom (Scuole tecniche e nautiche serali)

Costruzione e disegno navale. 1600

Firense (Istituto industriale e profeSBÍ0Bale)
Agronpmta ed estimo 1600

Napoli (Istituto industriale e professionale)
Agronomia ed estime .

1600
Forti (Istituto industriale e professiopale)

Costruzioni, ineccanica e macchine 1600
Livorno (istituto- Reale di marina mercan);1e)

Neocantes, macobine a vaporeedisegno relativo 2000
Merceologia e geograña commerciale 1200
Attrmatura e manorra aavale lies

lematica elementare 1200

Menina (Istituto industriale e professionale)
Agronomia ed estimo 1400
Lingaaledesea

,

1200
Ortona (Scuola di nautica) •

Attramtura e manorra navale - 1200

Pglermo (Istituto industriale e professiode)
Costruzioni, macchink e disegno relativo .

1600
lioxioni di diritto 1200

I.tagoa tedesea con ripetistone della lingua fran-

,
cese 1200
Pesaro (Scuola di meccanica e costruzione)

Costrazioni, meneanica e macchine 1600

I2ngua Inglese e francese 1200

uttere, storia e geograna 1200

Piacenga (Istituto industriale e professionale)
costruiloat e geometria prattaa -1900

PianodiSorrento (Scuola dinanticaecostruzione)
Attrazzatura e manovra natale : - 1200

Portomaurizio (Scuola di aanministrazione e
commercio)

'

Mercealogia . 1200

Reggio (Emilia) (Istituto industriale
e professionale.

3fereenlogia 1200

Riposto (Senola di nantica e costruzione)
Dritto commerelale con appendice sopra I doveri
del capitani marlttimb 1200

ßavona(Scuola superiore di nautica ecostruzione)
Costruslone e disegno navale 1200

Terni (Scuola di meccanica ecostruzione)
Lettere, geograia, storia e diritto 1400
Ceometria prattea, costruzioni e disegno relative 1900
Meccanica, macchine e disegno relatlyo 1200

I.ingua francese ed taglese 1200

ihrpani (Senola di nautica e costruzione)
Calcoli nautici r 1900

REGIO PROTTEDITORATOAGM StBDI bzLLA PROVINCIA
DI TORINO.

£sami per offenere iautorimazione alfinsegnarsento
delle fingue straniere.

Seguendo 11 disposto del Regio Decreto 14 febbraio
3855, n. 533, gif esami in iscritto per coloro che af

propongono di conseguire l' autorissazione predetta
seno Basati nel glorni10 e 11 aprile prossimo, affe ore
ottoantimeridiano, in una saladi questo adicio, posto in
via di Po, n. 18, piano primo,

centemente costrutto a Giaffa (costa di Sirta).
Il fanale è girante, ed a splendort alternativamente

r6ssi e bianchi di minato in minuto; esso é elevate 21"
rul livello del mare, e con atmosfera ehtara si può
vedere alla distanza di 18 mfglia. - La torre à posta
neta parla L della città, a 99' circa dat mare, e aHa
lat. 30•3' 10" Te long. 32" ti" 39"-I.* di ParigL
Fanale psso a Larnaka.- II 15dicembre 180i é stato

posto is fanale sul fare recentementecõstruitoëLar-
naka, neHa parte merldfonale delI1sola di Cipro.

11 fanate é a luce fissa rossa, ha na'eleraslone di 46
piedi dal livello del mere, e com atmosfera ehtara

potra essere visto a i migita --La torreb a etrea it?"
dat Iassarette, nella Int. 31' 55'T s.long. 83' 38*55"
L* diGreenwich.
Fanaledi Ydzi-Eald. - L'antloo faro del castello di

Yéni-Ka!ë, premo Smirne, à stato sostituito da due fa-
nall road di porte,perpendicolarmente l'ano alfaltro,
posti sulla punta bassa del castello detto dL 76el-Katé
o di Sandjak-Kalessi, a circa 20= dall'estremità di questa
punta nella lah 38°25' T, long. 27•01' 55" I,•d! Green-
wich. - Il fanale superiora è elevato 15• dal livello
del mara Si potrà vedere a i miglia.
Costa di caramania.-- Il' fanale superiore di Lissan-

el-Kabbek o Law-Sondyo Bagasse, aalla costa di Carm
mania à stato rime-a a posto. «

,
Spagni ,

Fanale jissoa Porte Perman. - II MinŠr4 della its
rina a 31adrid rendenoto che dal 31 gensato1865 aa
fanale o stato posto sul faro recentemente costrotto

alla sommità della collina sulla punta Chapa â levante
dell'entrata del porto Porman,nellaprovinciadi Murõis,
costa marjglonale dl Spagna.

11 fanale 6 a luce $ssa bi ad un'elevazione di

IV 84 dal livello medio del mare, a con atmosfera
chiarg si può vedere 4 5.nifglia.
L'appareichio d' illgalnasýme é diottrico q Ieatico-

Iare di quinto ordine.
La terre à esternamente coalca, alta 8* 23, gialli, e

11 alza dal centro della aan de[ guardlauf, che e rèt-

tangolare e dello stesso colore de[Is torre. Si trova

nella situazione detPanties torre a 82· dal mare, nella

lat. 37' 31' 15" T, lotg. 0' 19' 81" P di Greenwich.

Boa dilissemirars.1- Una boa à stata posta in 16•

$7d'acqua, acirca 97 60 dall'estremith det banos Es-
combrerd, alfentrata del porto di Cartagena. «La boa
dipinta farresso e bianco, e rileva Capo Tinoso per
Pg T; 11 fanale di punto Podadera þer T 8/4 P; ed
11 AnÑdf Escombrero per M••74L*. Il basso fondo à
scoglio, inprofondità dL efrca $• (7 e cfraat romene

s þaeafodetrisoladello stesenomee fka esso el'isola
11(ondoþfra14•62e88•40.
Tsé g¾aats su Capo Palos. - Dal Si gennafo 1885

na to posto sul faro recentemente contrattoalla

som siella pants plå a levante di capo raios, nella

provinefadi Murefa, costa meridionale di Spagna.
, U fansla & girante6tanco, con spleadori ad ogni mi-

nato. È elevato 80• dal livello medto deL mare, e con

atmosfera chiara si pnð Tedere a '13 miglia. - I.'ag.
hio d'dinminustann & diostrico o lenticolare di

primo ordine.
La terra à esternamente conica, alta SP, di colore

acqua marina e si eleva dal centro defia casadet guar-

diani, che 6quadrata edello stesso colore della to,rre.
A situataa 88" dat niare nella lat.87° 87' 80" T, Igag.
0° 30' 58" P di Gregawigbr clica,$' g poneq(e jit ggella
della carta dell'Ammiragliato luglese.
A2 miglia lj2 a T 76 L' dal fanale di capo Palos si

trova 11 fansle di Hormiga Grande. Onesti due?¾asli

indicano di notte 11 tanale fra Horafga ed 11 capo.

Nel passare 11 canale non bisogna secostare negFiso-

latti, et6per evitare il basso fondo che
ha8• 85 d'acqua

che si estende a metro miglio a at=• 6i' P da Hormiga

Chica. Si evita pure il banco che ha 2" (8 d'Asqua. e

che trovast ad un miglio a T 73 L* da Hormige Graade.

1)oaaltisola Grosa. -Una'boa 6 stati posta in &• 88

d'acqua, a circa ty 11 alfinfuori del baneo di Grosa,

che trovasi a più di mezzo atglio a G 1 I.* dal fpasle
dell'Isols Cross. I.a boa à dipints in fosse e 64mee, e

st rilevacol fanale di Hosmiga per M•• 1/2 L'; 11 haale

di Grosa Mr 70 P ; ei 11 fanale di Estacia per T $5'

P. Questo basso fondo é di scoglio con circa 1• 69 di

acqua.
Variazione: magnetico 18• 25' ponente nel lfil

Torino, 5 marzo 1865 ,

Jtordine del Minnko
Il Capo del Gabinet‡9 E. D'AMICO.

FATTI DIVERSI aan ea·meo i==•srato•8pontaneo dallo

qtatp anorganico all'ogico dorrehbe diral anympos-
asA44 Apc&BEgilA BEf.f.4 BCIEXX4 BE TOBE20, - BlþiRth analchè uno sfogo meno idonee della córrente

Adunama Šlla claspe di scisa:e morsk storiche 4)1(olo- t1]pila vig non potenda Peffetto essere maggiore della

gicA4tpouttilgiorno il marm18¾, Cança, n&quindi Paporganico proder l'organismo, fra
continuando la lettura defffbro XTfdella surstorir /gWI'altrg injergendosi un abissa; Onde fra la

della blanarchia Pietnantese 11 commendatore Ricotti
materia inorganica e la doppiamento ipotetica cellula

esgogalacondizionidstle ginanze e delig,manctag
elementare il salto è ben più enorms ohe non fra questa

1) Regna diCarip lþpanuple).
e forganismo più complicato; il momento della vita

Condocla dalfindagarelectose chatendevano tristh
consistendo nella fecondità del germe anzlebb nel più

le condizioni Jiaanziarie degli stati europel nel secou
o meno lungo e graduato sua svolrimento. Ondechè se

xvs a xvn.
la natura fu da tanto da produrre di per s6 quella

Ouladt accenna le mutazioni introdotte dat Principe
prima gellula organica che sarebha poi rinacita alla

Piemontese nella entrateordinarie g14 stabilite daltante- spugna, al palliio, al mollumo, all'articolato, al pesce,
cessore, e principalmente In quelle del tasso o imposta

all'anliolo, ati'uccello, al mammífero, aH'uomo, avrebbe

terrena, del sale, e delle grascle. Par potuto generar questo nello sviluppo perfetto del

Passa ad esaminare la instituzione di nuove entrate
suo organfamo, non richiedendosi di certo maggler ni-

ordinarle, fra le quali primeggiano la dogana el'insk sus fornutivas nella produzione di un megatherium o

nuazione, che, cominclate da Carla Etnannela i cm
di na elefante che non in que!IA di un infuserfo.

deboli principit, ora son fondamenta all'Eracio. Indica Che ae.oral'organismo compffeatissimo, non che del-

para i primi rudimenti del letto, che si trova intro-
l'uomo, dell'Indmo ff4 i mammifferi, non pnå syllup.

dotto in Piemonte nell'anno 1.490 in forma di mono-
parsi se non preesiste na utero, come non haTYI germe

polio, ma con altra sostanzá dalla attuale.
,

che non presupponga un vivente da cui sla der11rato;
se non che le entrate ordinarle non bastavano alle ció prova che l'osservazione e l'esperlensa ci dimo-

spese, rese oltremodo gravi per le continue guérre, strano la trasmissione, non grå l'origige della vita.
In eni si travaglió 11 Duca Carlo Emanuele si per ace

Quindi sl à la scienza che è incapace di rispondere a

crescere lo Stato el per difenderne Panore e findi-
quella che vien detta da taluno ingenua e sareastica

pendenza, massime incontro alla Spagnache opprimera
questione del popolo, se sia stato prima l'uovo o la gal-

allora l'Italla. I metal straordinari, che ora porge il
liaa; glacchè alla solenza mancano i dati e 10 ragloni

Debato Pubblito, non sapevansi allora largamente ado-
onde far precedere originariamente l'uno-all'altra. I.ad-

perare.
dove tale questione perde tuttoil suo sarcasmo, seppure

Un saggio fattone dal Duca colla instituzione di un
è compatibile coll'ingenuità, e non pnó nemmeno aver

Monte sotto 11 titolo della SS. Nunstata non fece buona luogo trattandosi di quella dottrina che fa derivare

prova
ogni tipo speelfico dalfazione plasties di saa forza crea-

Onindi occorreva provvedere at bisogni straordinari
trice ; secondo tale dottrina (la quale atendo per base

in altri modi: primleran.ente mediante le allenarloni
un dato rivelato, se non pnó dirsi una teoria , non è

del patrimonio dello State e persino delle entrate
nemmanco un'Ipotest e molto meno grossolana e spe-

ferme, le quali talora per magglor profitto e decoro si closa,come contraddittoriamente altri la vorrebbe ebla-

Infeudavano: in secondo liiogo mediante imposizioni mare), Dio creó le plante facienti seme, non glii semi

straordinarle.
onde quelle germogliassero, e popoló la terra, l'aria e

Cantore accenna sommariamente la lunga e doloross
aerle di quelle che sotto vart nomi colpirono il Ple-
monte, specialmente durante i 20 altimi anni della
lotta dA lui sostenuta contro la Monarchla IIpagnuola.
Maa isppprtarne 11 peso i sudditi aveanomobili esempi
nel Principe; onde dell'animo loro e delle condistoni
ecottondehe del paese lasciava il seguente ritratto,nel-
l'anno 1619 un ambaseistore di Venezia. « Dalla vita
. In poi i sudditi danno tutto, niente eccettuato, al
e Duca, e 11 Duca tutto loro domanda, estandlo quel
a pane e quel vino, che soole ogn!. anno servire al
a proprio sostentimento.... Ma non el può esprimere
« la poverta del popoli; i quali per fede e devostone
a verso il loro Prinalpe, superiorea qualsivoglia ra-
« glone che sia0ggi nel mondo, di altro'uon si glo-
a riano che dl essere sudditi del Duca di Savota: dote
e del clima, fortessa del Principe, prerogativa che
a senza dobbio contiene alla sua cleMODER, &ÎÎ& OÏ-

e cessadet suoGovernoM all'amorevole dimestlehesas,
a con che egli tratta ogni condizione di persone. Il
« Piemonte då tutte le entrate si pnå dire. » In queste
parole sta il segreto degli alti destini a cui sorse la
Monarchta Sabalpina.
* Termina l'autoreaccennando le condistoni della mo-

neta, che nadavano d1 pari a quelle dolorose della 8-
nansa. 11 Duca, premoto da sempre maggiort necessità,
lasolð In disparte il sistema semplice ed elegante del-

I'antecessere, fondato sulla lira d'argento di peso e

inerra determinati, per ritornareaHa base fecerta del
portairgrassi di legs: e via fla.peggiorandoli rinsel
in dae a contrario etidtto: perchè i coraf delle monete
d'oro e d'argento si sollevavano a misura del peggiora -

mento dL quella di lega,. e in proporzione si alzarano i

prezz1 delle cose. Ad accrescere la confusione del
alstema monetado s'aggiungeva la moltitadine delle
seccite vicine, chebatte rano moneta sendentee talvolta
falsa, la incertezza e git abalzi del cambi, la venuta di
eserciti stranierg la digicoltà delle comunicazioni, la
diversita perâno delle battiture fra la stesse zeoche
ducall. PrOTOEst 11 Principe a dar presso forsato alle

moneta faferierk ma I reclami palveraaU e la forza
delle cose fobbligarono a rittrare II decreto, q a de-
terminare corsI sempre maggioris alle monete d'oro e

d'argento In paragone del Agrino. Tali erano neltetà
narrata gall'egregio storico le dore condisloat fra cui

par venlya crescendo per propria forza la nobile No.
narchla Piemontase.
Il professoreGhiringhello contiona la lettura dell'ap-

pendlee alla s:la Memoria intorno al sovrannaturale e
fattosi a dimostrare come gli esperimentl del Pasteur
conformino 11 celebre aasloma di Harvey omne visuus em
one, e quelli deLialblant cotoprovino con pari ragione
Pegalpollente omne orna er vivo , vale a dire che la

vita at trasmette, ma non erompe, né si svolge spon-

taneamente, e che la così detta natura 6 tanto inetta
a produrre di per så nagerme fecondo, quanto un TI-
vente non generato; ne conchiuse non caserri alcun
dato per presupporre che clo cheora non avviene,gbbia
potuto, anst dovuto avveniree sia resimente avvenuto
originariamente. Imperocché chi vuol conalderare la
vita comemaspotensaper se stessa attiva nè comunt-
eats,Lné comubicabile, conne an.1 proprieth essenziale

della materia anche anorganica , sicoha fra questa e

forganata non corra altra differenza fuorchè fra la
ylta occulta e manifests, oltrecchè confessa con cið
atesso cht Ir Tita aceutti & au presupposto e non un

dato ; non può ammettere comq essenslall due modi
anecesslyi eincompatibili; e siccome11successlyo in-
Tolge la necessità di na principio, uàs potensa origi-
natanonpuò dirsi né incomunicats, nð incomunicabile.
E casi pure il voler dar ragione del pereh& 11 pas-

saggio diretto e immediato dallo stato ocen1to al ma-

affesto, delfanorganico alPerganato più non si osservi,
col dire che questo apri uno sfogo pf6 idonea alla cor-

rentedella vita, ð nn nuovo presupposto gratuito non
meno che assordo ; ché tale at 6 una corrente della

ylta di cal colla primordiale generaslone spontanea
sarebbe cessata la fonte ; assurdo 11 chiamare sfogo
più idoneo 11 passagglo mediato che 11mniediato, la
generazione successiva o derfrata più che la supposta
primordiale e spontanda, he questa spontaneita pre,
caria e labortesa potersi comporre col fantato sforismo
delfazione costante e del minimum di azimae, Per la

le acque di animall prollAci, non glå di germi fecondi
che dovessero con lento e graduato, o per aleoni Im.
possibile, procedimento svolgetsi, crescere, maturara
Por lo contrarlo, se non grossolana, niente spoologs
avra a girai quelPipotesi che allontanando la dideolta
ol lusinga di setoglierla.. e reputa tanto pia stevole a
spiegarsi Porigine d'qa organismo, quanto fana, pfà
sempIfoe e rímota, e Paltra più recepte e comp¾eato ;
epper6 tanto più credlbile la prindstra cellula elemen-
tare, quanto più varia, moltopitoe, aufrersaid If Vir-
taalitå che le si attribulace, come tanto pia spontaneo,
sebbene 11 meno idoneo fa detto 11 trapisse dallo stato
anorganico alPorganato, dalla vita latente aUsmanife-
sta. Mentre pol questa cellula primordiale che deve

tytto chiarfre, rimane ena stessa mg làistero , e casi
11 modo della questione ragguardante la prima origtnã
rimane a6 tagliatã, ni,aciotto, ma perfettama In-

tatto, sono accusati 40eotgeroi statsmatkamente le spalle
11Flogrens ed il Tomati, e quanti ricorronq al solo
spediente espace di sofoglierla, che si 6 Patto greativo
Imperocchè liebbene q,aesto,prohó in se stemo innalto,
non possa essere perfettamente conjaresó fuorm cÏa ofri
lo puó compiere, efoë dal solo e voyoTnfinitache 81-6

Dio; al può tuttavia somùpes analoglemments.ed.kan
logiespostulato, stocome l'anico po-Ibfl nesser fradae
termini innegabili ed irreduttibilk R Antta eFin$alta
11successivo temporaneet moltepifce, o Panità sem-
pDoissima, immutabile, eterna, llUmitata,ed imments;
it succesolve importanda necessariamente1m princiëfo
ed 11 molteplice un ilmite,.e ripagnando che il prinet-
plato abblain ab In ragfoge del suo principto, id it II-
mitato quelladel psrficolare suo limite, la deve ripek
da un essere da lol sostaustalmente distinto, per cal
virtà sia esisuto e perduri, da cui tutto derivi, traine
la matabuita e anttessa inseparabile da quanta fanulla;
e se mod fosse della Iainita virtà che ne lo ritrasse, vi
ritornerebbe.
Eppure si Torrebbe far CNero che « 11 ricorrereÈd

una creazione dal nulla, ad an atto creativo inimediato

per ogni singola specie sia appanfoun inabarat nel
nulla, faceúdo di Dio un gran faitueehlero, 11 quale
essendo realmente nao e solo prodnen l'immensa fan-
tasmagoria d'una miriade di esisteasepuramente feno-
menali, percha tratte dal nulla. * B Teramentesarebbe
nagran fattpcchiero dolut ebe dainn11:come daprin.
etplo preesistente traesse un'esistensa ameheparamente
fenomenale, glacebb il nidia non pn6 essere priaalpto
di nulla, ed il fenomeno e Papparenza hanno il loro
fondamento nel res'e: onde essere creato dainallanon
importa esserne generato o prodotto, ma cominctare
ad essereclo che non era, ela metaforasseke dalmulla¿
nisters (existere) pnó illadere soltanto chi diosottggi
alotandosi colla fantasta ansiché coffa ragione; *ch6 fi
Vero Alosofo ben sa che 11 antia non pnó essere prin-
atplo& aftfro, nð passivo di anila, e che principio e
ragtone elPasistere si 6 quelaoloche yerimente è, lin-
Botto che ogni intta cosa Tfrtualmente in abicontioner
Ondesh6 se le crosture non escono fontalmente dal

nn11a. non 6 nemmeno a dirsi che a Dio riverberi e tras-
fonda nelle diveras esistenze parte di se medesimo, a
11aßetto essendo indivis1bUe ed laeomanic&Íllie; bensi
13ninita e¢ inesauribße saa virtð, 6amicovéro, percha
assoluta e primaria causadîmgni gnito effetto, fi'inito
non potendo esistere che come effetto, appuntoperch&
Anito, só preesistere cosi determinato nelfingnite, 11

quale à in modo esmplicissimo ed ió,dnitamenk
Den langt pertanto che 11 ricorrero all'atto creauto

sia un Insbissarsi nel nuUs, si411mfeallaper ofree

e non rientrarvi, ed il graq gbitu¢ehiilre o statuario non
6 gfA 11 Dio deteologi che con un jfat onnipossente,
disse edogni cosa ik, estaandò ed esistette, ed anim6
l'argilla da lat creata; sibbene (Ideato p supposto per
convenienza da certi naturallati, i quait al Creatore
veramente unico e solo aman meglio preferire tm er-

dinalore supremo la cal injIuenza proveißenziale governa
una materla da for per origine indipendente, essen-
stalmente atitoa, intelligente, matonale; e non portanto
a tale estraneo ordinators subordlanta. Or egil 6 chiaro
che 11 Creatore propugnato daSa scuola teologica a meno
arbitrario di codesto ordinators súpreme, pernach6 se

quello non poth essere necessitate a creare, vi st con-

dusse perb per an due degno al tutto dellinfinita saa
sapienza e bonth, e governa II oretto con leggi da loi



saneite e segnate col marchio dL sua sapienza inanita,
laddove faltro estranea affûto a1Paniverso, non po-
trehba inserirrist che per capriecto, qualora la forza

orgapica essenstalmente attiva, intelNgente, razionale e

libera, ed origtariamente da lui intipendente, gli po-
tosse tuttavia essere subord.asta, lomhè è assardo e

contradditoria Dunque, o sithsto ordinatore provvi-
dens!ale 6 veramente supremo epperció egli solo in-

dipendente, e non sarà tale la forza organica, lo spi-
rito materia, la vits vuoi latente, vuoi manifesta, imoi
nella primitiva saa origlae, vuoi nelle success:Te evo-
lusient; ed allora l'ordinatore sarà pure 11 creatore
delruniverpo, rimaneadono distinto al sostanstalmente
ma non estraneo, non potendé la vera causa emere

estranea al suo effetto: ovvero si tuole che la forza

organica, cioè la vita, sia emenzialmente e radiestmente
indipendente edautonoma, e questasi manterrà sem-
pre tale in tutte le sue evoluzioni, nè abbisognerk mal
d'un'estranea direstones e così l'influenza preniden-
siale del supremo ordinatore rieece una chimera ed una

mensegna.
Né clð può es&Pre altrimenti in un sistema secondo

11 quale a tutto si riduce alla forza ed site sue trasfor-
mariani, la quale perché non isvanisca in illusoria astra-
slene dev'essere fin dal principio proprietà faalienablie
di enti reall più o meno dotatid'intelligenza e ragione,
la quale ancora latente nelle intime sfere vada grada-
tamente sviluppandosi a direnendo alfine conscia di se
medesimanell'ente chegiungeacostruirailemaraviglioso
compagine det cerebro umano, e bandite le contraddi-
:Ioni del domma teologtco di un unico creatore 'as•o-
luto,. . ristabilita la liberta immanente degli esseri, e-
gnuno di essi h3 ID 50 Et06so la causa della propria
esistenza; e così provenga pure l'uomo dalla scimia

egli non cade per questo dal trono che occupa ta oggi
fra gli esseri viventi sul nostro planeta, ma anzt quer
trono apparlsce siccome 11 premio laboriosamente gua-
Jagnato dalla prop†íaattivitå delfuomo nella libera con-
correnza della vita, anzichè il dono d'un'estranes po-
tenza. a Resta solo a vedere come un ente possa essere
ad un tempo causaed effetto dise medesimo, preesistere
a coesistere a se stesso, dansa meritoria della propria
esistenza e delle a ngole successlie inconsefe trasfer
russloni, ed in un sistemala cui tutto si riduce aduna
sola i rza ed in cui nulla vi ha dl stabile assolutamente,
si possa ammettere una moltiplicità di esstri reali, e
di idee tipiche col le singole menadiistintivamente e ra-

ylendunqueonegarePfnfinensaprovvidenstaleper loan-
tenere salda P origidindtpanannen, o far getto di
questa, se al riconosee sinceramente la necessità di un

supreme ordinator6 che non può essere altri che 11
Creatore.

L' Accademico Segretario
Gastizz Goxamslo.

morista Accapsmcam - Il cry. Felice CMA. Elk

deputato al Parlamento liazionale, professore dL fisica
matematica nella Regia Università di TorJno, fta eletto,
nella tornata del 9 febbraio p. e , dalla Socleth Impe-
riale di scienze naturall di cherbourg a suo membro

corrispondente.

I vini ITAnast alfXsposizione interagsignale di Du-
blino. - la R. Commi-lone Enologica prèssa il Mi-
nistero d'Agricoltura, Industria e Commercio, la quale
ha accettato l'incarico di ordinare e spedire all'Espo-
alzione di Dublino una collezione di vini italiani, ne
ha già compluta la prima spedislona Consta questa.
di n. 172 saggt diversi, Inyfati da 21 produttori delle
seguenti provIncie: AbruaroUltyiore 1.&, Alesandria,
CagIlari, Cpneo, Genova, Napoli, Pavia, Placenza, Ra-

venna, Torina Avende ora otteuntL dal IL Comitato

Italiano i mezzi necesari per una seconda spedizione,
la comm'asione rende avvertiti gli altri produttori che
ricevettero la circolare del 19 gennaio p. p., n. DI ,
aver essi tempodi spedire iloro vint ano al 2ndelpros-
simo aprile.
L'indo devra farsi al sig. can. Ltagi Oudarta Genoce,

salita Dietro,11 Castello, n, 6. franco di porto. Ogni sag-
glo constera di una bqttiglia montta di cartellino col-
l'indicazione del nome e cognome del produttore, della
Provincia e del comune rispettivo ,

dell'età del vino,

la Prussia e mai prima d'ora netBegno nison mi-
nistr« penso di restringerlo.' It signor Gneist con-
chiude che il rinvio della.petizionealministemnon
basta e propone alla Camera di dichiarare che il
rescritto del ministra delgiuterno ai Consigli comus
nali di Berlino e Breslavia è contrario al paragrafo
34 della costituzione. IA proposta di Gneist à adok
tata a grande maggioranza.
A maggioranza ancor più grande e nella tornata

niedesima la seconda Camera di Prussia decise che
si dovessero sospendere per tutto il corso della
semione i procedimënti giudiziari instituiti per de,
litti di stampa contro il deputato Mœller da una

parte e contro it deputato Bender e sedici suoi cot-
leghi dall'altra. 11 sig. Wann, relatore, prispa di
giungere alla conclusione che fu adottata dalla Ca-
mera espose che nello scritto dei signori Bender e
coaccusati intitolato al Coltivatore si dice che il
coltifatore ha bisogno anzitutto di conoscere i suoi
dritti e di difenderli; che può esigere in virtù det
suoi dritti un nuovò ordinamento dei circoli e dei
comuni e una legge migliore sulla polizia della
campagna; e infine che devesi riconoscere il dritto.
Júlla Camera deÏ deputati di determinare le spese
dello Stato e di statnire perciò nella quistione mi-
litare. Tale è il fondamento dell'accusapresso i tri-
banali d'offesa e. di calunnia contro i membri del
Ministero. 11 sig. Mœller dal canto suo fu accusato
d'aver eccitato all'odio e al disprezzo del Governe.
Oltrecchè accuse sifatte non banno ben soda base
relatore avverte che giusta l'art. 84 della costh

del nome con cui ylene designato e del presso per tuzione la Camera possiede incontestabilmente il
bottiglia.
Le stesse indicazioni dovranno rfpeteral nelle schede

distribuite dal Comitato o anche In una lettera, e di-
rigersi al Ministero d'Agricoltura, Industelae comme>
clo (Commissiona EnologIca) a Torino, alla quale torne-
ranno altrest gradite quelle altre notizie che gli espo-
s(tort avrango la compfacenzA d1 somministrarle in-

torno alle condizioni Asiche ed economiche di questa
produxIone nel loro paesi.

11 segr. delfa ll. Commispione emplegica
PANIZIARDI.

dritto di sospendere un procedimento intentato con-
tro uno de'suoi membri. Il deputato Waldeck edopo
di lui anche geputati conservatori sostennero le
enneineinni del sig. Asemann. Il sig. Waldeckdisse
che sono gia troppi i processi intentag in breve
giro di tempo contro i membri della Camera ; che
nel caso presente tutti gli accusati sono proprietari
fondiari, e che la massima accusa che loro si fa è
d'averyosato asserire che la Prussia nompuð oralpai
piùaaangn,menin sopra riforme.
La Commissione per la legge militare chiuse la

Id. Id. Boniana - 276

OhbHgazion! - 218

Parigi , 15 marso.

Scrivono da Costantinopoli alla Patrie che l'In-

ghilterra ha dichiarato di non voler prendere parte
alle conferenze per gli affari della Siria se non viene
ammesso a dette conferenza anche il plenipoten-
ziario italiano.
Bonjean fece al Sepato un discorso nello stessq

senso di quello di Rouland.

Berlino, in marza,

11 Governo prussiano persiste in modp assolato

nelle condizioni da esso proyioste per definire la

questione dei Ducati.

Parigi, i5 marzo.

Senato. - Continur la discussione intorno alle
relazioni dello stato e della Chiesa.
Bonjean osserva che nel 1854 esistevan inFran-

cia 64,314 religiosi e che di presente ve lie sono

108,000, Fra le corporazioni religiose ve ne hauna
che à più nociva di intte le altre, vale a dire la
Compagnia di Gesù, che le leggi proscrivono dalla
Francia. Chiede che il Governo faccia eseguim le

leggi.
L'Arcivescovo di Parigi parla di conciliazione tra

l'Imperatore e il Santo Padre. Dichiara che ove non
esistessero le leggi organiche si dovrebbero creare.

(apprepazione).

Londra, i & marzo.
Si ha da Southampton che la pubblicazione del

trattato tra il Perà e la Spagna eccitò a Lima la
più viva commozione.
Un distaccamento di uniciali e soldati spagonoli

sbarcò il giorno 5 a Callao. Gli Spagnuoli vennero
insnitati nella vie. Gli ufBeiali andarono a Lima,
ove l'agitazione divenne formidabile. La truppa face
fuoco sul popolo. Si hanno a deplorare molti morti
e feriti.

zionalmente perà inconsciamente aspiranea concretare; 11
che non può avvenire altrimenti fuorebe a quel modo
con cui si pretende che « lo spirito umano relicato nel-

fingnito cAe non è ancora divenuto, ed aspirmado eterna-
mente all'ingnito che norwk mai, perchè per divenire
aþbisogadrebbe di un tempo ingnito, si esplicAi mediante
cicliche eglorescenze eternamente nel ßnital Non potendo
dunque l'ides tlples risiedere nelle singole monadi che
non la posseggono nè l'Intniscono, ma inconsolamente
aspirano a concretarla, non ci rimane che una poss!-
bile soluzione, la mente cicò di un creatore enniscIente
ed onnipotente; e chi attribuisce alle forze fisico-chi-
mlche e vitall l'intelligenza e la ragfone argomentando
dall'armonia o corrispondenza de'meZEl alle scopo ,
imita 11selvaggió, 11 quale dalfopportunhà del moto di
un orinolo conchiude rettamente alfesistenza d'un mo-
tore intelligente, ma lo immedesima gottamente nella
inacchina stessa anzich& considerarlo come un prodotto
della mente dell'artefice. IUmane para a chiarire come
11gorilla ppteese crearal Inconsapevolmente lo strumento
della propria coscienza e diventar nomo, sensa cheper-
ciblesnequalità morall seguistasseronogrado percatti-
bile di maggior perfezione, giacchè non solo si pretende
che l'inteuigense e la mgione preesista selfingas atome
chimico, mp si vuole CAe la gradazione delle facelgå mo-

rali /Va gli animali superiori e l'uomo sia onnis im-
perestitb:Te.
Narlesee meno difBelle 11 comprendere come tjua-

lora l'uomo provenga dalla selmia, il tronoda lui oc-
cupsto in oggi fra gli esseri viventi sul nostro planeta
possa dirsi 11 premio laboriosamente guadagnato da lui
che lo posslede per diritto di ereditk o di nasetta, e

non anzt dalla scimia che l'avrebbe conquistato nella
iftera concorrrara della cita bestiale, edumanandosi poco
4 poco si sarebbe sempre pill accostata a quel trono
senza mai possederlo, perché appena guadagnato ella
cesso, e l'uomo vi s'amise passessore fortunato. Se non
che in questo sistema In col nulla vi ha di stablie
trannennacontinuatrasformar.lone, esspadotanto oorto
ed incontestabile l'umanarsidella sólmtacõmell trasu-
manarsi deltnomo , e questo continuo svolgimenta
essendo così lento che si richleggono le centinaia di
secoli, anzi migliata e migliaiŒ di millenii per renderlo
percettibite, se non e a stupire che nell'epoca attuale
di stabilità relativa che abbraecia anche i tempi antesto-
Vici neffepara ancora si bambina delfunianità cosciente

non si osservi ancora 11 menomo indizio di questo tra-

samanare; moltð meno é a far meraviglia che di que-
sts, continua sua metamorfosi l'umanità cosclente sia
affatto inconsapevole; bensi é un po' strano che possa
avero 11 merito di tale trasformazione senza averne la

consapevolezza : più strano ancora l'attr bairto alla
scimia che avrebbe creato inconselamente la meravi-
gliosa compagine del cerebro umano. Che se da questa
continua trasformazione non va esente nè l'etica, né la
logles, e si può meritare senz' essere autore consapavole
delleproprie operasloni, dovranno dirsi meritorie tutte
le funzioni Asiologicho normall, ed a quel grosso bue
940 11 martedi grasso à menato in trionfo per le vie
di Parigt potra conferirsi giustaufente il premio da
Monthyou assegnato alla virtù, od almeno dividersi
equamente fta il sagginato e l'Ingrassatore. Ridotta
coal la moralità ed 11merito ad una funzione il folo-
gica di eni non si ha la consapevolezza, convertite le
forzo tutte in altrettante cause intelligenti che agi-
scono razionalmente, accomunste,anzi immedesimate
colla materia fintelligenza, laragione, la coscienza, la
moralità nella libera concorrenza della vita, ogni cosa
partecipandovi lo vario grado, acrché tutto e spirito
attivo razionalmente, 11 sottomettere questo spirito alla
direzione ed influenza provvidenziale di un ordingfore
supremo non può provenire clie da difetto di logica o

disincerità; ripugnando affatto che cht ha in sè la ra-
glone primaria ed assoluta di sua attività possa dipen-
dere da altri quanto al dL lei ind\rtrzo; e chl ne abbi-
sogna possa essere origloarlamente Indipendente. Cou-

ULTWE NOTIZIE
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Solennizzarono il giorno anniversario della nascita
di S. lif. il Re e di S. A. R. il Principe Ereditario
i Comuni di
Sciacca, Noto, Sondrio, Messina, Vasto, Potenza,

Ghieti, Lanciano, Girgenti,Cotrone, Isernia, Perugia,
Caserta, Capaa, Siracusa, Cosenza, Modica.

11 Senato nella tornata di ieri diede comincia-
mento alla discussione del progetto di legge per 11
unificazione legislativa del Regno e ragionarono in-
torno alla medesima i senatori Castagnetto, Sclopis,
Tecco, Chigi, Cadorna , Scialoja e Pinelli, i prnni
quattro rouovendo alcune censure generali al sistema
adottato, gli altri tre in. appoggio del progetto, et
i Ministri di Grazia e Giustizia, e di Agricoltura e
Commercio in risposta ad alcuni appunti fatti alla
legge dagli oratori opponenti.

La Camera dei deputati nella tornata di ieri
,

annullata l'elezione del sig. Vinceaxo de Ambrosio
a deputato del Collegio di S. Severo, continuò la

discussione dello schema di legge pel quale Ver-

rebbe esteso alla Toscana il Codice penale dek 1859.
VI presero parte il miatore Pisanelli, il Ministro di
Grazia a Giustizia, i deputati'Boggio , Capone . Pi-
roli, Conforti, Giorgini, Crispi, Bertea , Panattoni ,

Chiares, Melchiorre, Speciale, Castagnola . Tecchio,
De Filippo, Ferraris, taatà, Leopardi, Macchi, Mor-
dini, Bellazzi e il Ministro dell'interno. Ne furono
appovati tutti gli articolis
II Ministro della Marina presenta un. nuova di-

segno di legge per una spesa straordinaria per la

costruzione di una batta-porta di ferro occorrente
al bacino di raddobbo dell'psensla marittimo di
Napoli; e il disegno di legge , già approvato dalla
Camera e poscia modificato dat $enato, concernenti
le pensioni delfarmata di mare.

DIARIO

Un'ordinanza dek Governo prussiano sulla stampa
suscitò cr sono due anni molte rimostranze nel
Regno e i Consigli Comunali di Berlino e Breslavia
se ne richiamarono con' petizione af Ro. Avendo
il ministro dell'interno conte d'Eulenbourg contestato
la compe;enza di quei Consigli in somigliante ma-

teria essi se n'appellarono alla Camera dei deputati.
Portata in pubblica discussione quelta faccenda varii
oratori e soprattutto i signori Wirchow a Goeist
rivendicarono poi Consigli comunali il dritto di pe-
tizione che la costituzione guarentisce a tutti i prus-
siani. 11 signor Wirchow ricordð che 11 Governo
tollera e anzi favorisce tutto ciò che la Società con-
servatrici intraprendono net suo tornacento mentre

comprime qualunque cosa si faccia in senso contrario.
Il professore Gneist, dopo aver provato il dritto
costituzionale di petizione pei Consigli, disse che il
legislatore sapeva ciò che si faceva consagrando un
dritto che à l'ultima salvaguardia della bbertà. Non
sono rivoluzionari i Consigli quando fanno petizioni,
ma rivoluzionario il miolatero che tenta sopprimerle.
Del resto non v'è paese che abbia tante disposi-
zioni antiche pel dritto illimitato di petizione quante

discussione generate, Giã abbiamo accennato la pro-
posta del deputato generale Stavenhagen. Nell'ultima
tornata il signor Lette feqe una proposta quasi e-
goale. Egli vorrebbe stabilita la cifra dell' esercito
di pace io 180 mila uomini e la leva annua in
63000. 11 cámmissario del Governo dichiarð che il
Governo non dissentiva in principio sulla determina-
zione della cifra dell'esercito di pace, ma sosteneva
che la cifra doveva essere più grossa. Il Commis-
sario non disse però qual cifra intenda il Governo
di accettare.

,

L'autorith governativa di Cracovia annunzia con

manifesta del 10 corrente che il Governo austriaco
gpodiscendepdo alle istanze dei paienti ottenne già
dal Governo russo la liberazione di molti suoi sud-
diti che presero parte alla rivoluzione polacca; che
lo stesso Governa russo è disposto a restituire gli
altri prigionieri austriaci; e che gl'insortiche ritor-
neranno in patria dalla prigioma russa non avranno

per risolazione sovrana del 5 gennaio ultimo a sof.
frire inquisiziono giudiziaria di sorta.
Nelle Cortes di Spagna portavasi tes)& la voce di

un'insurrezione in San Domingo favorevole all'oc-
cupazione spagnuola ,

e il Ministem rispondeva di
non saper nulla di ciò. Negli ultimi suoi dispacci,
che. vanne sino al 9 febbraio, dice ora la Gazzetta

,
A Callao e a Liana venna proclamato 14 stato di

assedio, che durò tre Siorni. Vennero scoperti i
capi d'una cospirazione. L' antico presidente Ca-
stilla ed altri notabili furono arrestati. Si assicura
che Pareja chiederà una ragguanleyole indennità
per gli oltraggi ricevoti dagIf SpagnuolL

Dai Congni v¢neti, 15 marsò. s

Verona, 14 marzo. Ricorrendo l'anniversario nal
talizio del Re Vittorio Emanuele si fecero scoppiara
petardi, vennero inalberate bandiere nazionali e ac-
cesi fuochi di gioia. La pubblica passeggiata fu-af-
follatisima-
Padova, 14 marzo. Sventolano bandiere tricolori

in diverse parti della citta. Scoppiarono bombe
presso l'ufncio della pollEia. ÛÎl Studenti hanno bru-
ciata l'Enciclica nell'Univenità.

SAWERA BR c@¾a RR ARWE
BOBS& DI TORINO.

(Bolisilise egrefois†
16 marzo 1805-• Pondt pubhuel.

Conpl!dato 5 p. 010 C. d. 8. P.. IA liq. Si 20 20 20
pel 31 marzo - 0, d. m. In e 61 15 10 25
25 - corso legale 61 20 .- in lIq. 64 10 31

di Aladrid, il generale in capo dell' esercito di San
Domingo annunzia al ministro della guerra che

.

nulla di nuovo è,accaduto nell'isola dal 16 gen- I
naio, e che lo stato sanitario delle truppe, il quale
era da qualche tempo piuttosto cattivo ad Azua, a
Samana e specialmente a Puerto Plata

,
va miglio-

rando alcun poco. Ricavasi dalle tavole dei malati
e degli uomini che l' esercito ha perduti che vi
sono presentemente 8284 malati negli ospedali di
Cilin, di Puerto Rico e di S. Domingo ,

e che il
numero dei dierti saliva in dicembre a 608.
L' Ossern. triest. ha notizie dell' Asia orientale in

data di Calcutta e Singapur 8 febbraio e di floogy
kong f.a detto stessa mese. Non vi son f atti note-
voli. Si è riconosciuta priva di fondamento la no-
tizia corsa che i Giapponesi stessero riedificando i
fortitiai dello stretto di Simonosaki. Le forze navali
e terrestri della Graabretagna trovansi ancora a

Yeddp, ovo la loro presenza sembra essere una
necessità permanente.
JI trattato fra il Perù e la Spagna non fu bene

accolto a Lima. La presenza di militari spagnuoli
a Lima e a Callao porto al colmo l' agitazione che
dai nel sangue.

1¡l 31 85 34 34 50 31 pel 31 marzo,
CongoNdatoW RIA Piccola rendjtada 50 a200 e, d. m. In

e. 6L E24 24 - oorse legale 61 27 119·

8088A DI NAPOLI - 15 Narre 1865,
(ogspacei• •.gefale)

Osasollista 5 tt0, aperta a Si a shlass e 61 05
t i. 8 pet 00, sporta a it thinsz a it,

1085& DI PARIGI - 15 Ifarzo 1865.
(Dispeccio sgspiale)

Oorsa di ehlusara pel Rae del mese corrents.

precedenfa
Oonaalidatt Ingles!

.

8. SS $1 88 *

8 f(0 Francesa. a 67 75 67 70
5 910 Italiano a o i 75 Si 10
Certincati del nuovo presUto a a a a a

An del eredito mobt!!are ital, a 852 a 147 a

(d. Franeese lig, a 863 e 868 m

Agiosi daNe furreste
Vigoria rmn•mole L. 304 e 802 a

Iombarde a 517 a 547 a

Romana a STS s $76 a

DI3RAB€l lih8TTitl€t PRINTi
(Agpazla Stefanl}

Parigi, 15 marzo.
Chiusurg della Borse.

Fond! Francesi 3 ora - ST 70
id. Id. A ilt 0¡O - 94 50

Consolidati luglesi - 89 -
Goosolidato italiano 5 0¡0 contanti -- 64 45

Id. id. id.
,

tine mese - 64 45
(Valori diversi)

hioni del Ctedito mobiliare francese - 870
Id. Id. id, Italiano - 442
14. 18. id, spagnauta .... 567
Id. Ftr. fert. Vittorio Emanuele - 302
Id. Id. lambardo-Venete - M7
Id. td. Ammache - 442

. WATALE giFREts.

SPB'(TACOIJ D'0GGI

REGIO (ore 7 lit). Opera Lucia di Lammermoor. - Ballo
La taaseAera.

VIT1 RIO EMABUELE. (ore 7 lii). Opera Moa¿ -
Ballo Una fortuna in sogno.

GSBBING (ore 8). Ls Dramms camp, diretta da E.
Rosì recita: Giotanni Boceacci.

ROSSINI. (ore 5), co•np. drammetica Monti e Coltel•
lint recita: 11 Gobbo.

SAN MARTINIANO. (ore71(i)51recita 00118 mar10Betto:
Sansone- Ballo Il Talismano.

Domenica recita di giorno
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KOTIFIC&ZIONE CASSA NAZIONALE DI .SCONTO DI TOSCANA 800IETÀ GENERALE WHOBIIJARE
Per deliberazione di questo Generale Con-

siglio del dl 25 febbrato ultimo scorso, Gli azionistidetta Cassa suddetta sono convocatiin adananza generale ordinaria per 11 ' s' '' **** ' = " ' •

viene anerto 11 concorso per la nomina al di 28 marse prossimo nelle stanze del pubbliel pagamenti, a ore 12 meridianc, alFoggetto:
I SVOI I Ol H 1148 I)UDDllea ed 8gl'ICOIR

posto d'Ispettore nella scuola secondaria di 1. Di prendere in esame 11 rendiconto detPesercizio at di dicembre 1861.
Marina, cui vanno annessi Pennuo stipen. 1 DI approvare la nomina a consigliere det s!gaor car. aTV. Adriano Karl, in-rim• I signori azionisti della societa generate immobillare di lavori di utDita pubbEca ed
di La.1,500, vitto e allogglo, e gli oneri pIssro del signor Carlo Schmits demissionarlo• agricola. 1 quali,desiderano di far parte della prossima assexáblea generale sono invi-
resultanti dal relativo Regolamente esten. 8. DI eleggere tre consiglieri in rlmpiazzo del signori Antonio þeBore, Eugenio LeTI tati a depositare entro 11 corrente mese le loro aston1•
albile presso 14 D1restono di essa scuola, e A. Uboldt fu G.. designati dalla sorte ad usetre d'alBolo (art. Bil' A Torino presso la Banca di Credito Italiano •
Le istanze dovranno essere presentate degli a nil L'adananza generale regolarmente costlinita rappresenta l'amitersalità A Napoli presso Pagenzia della Baasa del Sto ItaHano:

15n esto Uni o non4à Tale adunanza ð composta di totd i soci proprietarl di dieci asloat depositate nella
A ParigI presso le Socista generale di Credito indnatriale e commerciale. 1195

documebst che appresso : cassa della Società almeno na mese prima, o che consegneranno venti astoni alfammial-del strazione della Società che ne rilssolerk ricevuta almeno dieci gloral prima di quello sta-
Fede di nascita; billtoper Padana.a Cillillli DB•FER V CTOR-EIBIANUEL
Attestato che giustifichi la moralità del Art. 19. 11 aoego proprietario di dieel azioni ATyk diritto a na Toto, quello che pos-

concorrente ; sederk 11 doppio del detto numero avra diritto a due Toti e coal progresalvamento. M31. les portenra d'obijgations anciennes (émission 1862) de" la Compagnie Victor-

Attestato di sana $sles costituzione ; Nessun soelo però potra aver diritto a più di dieci Toti qualunque sia il numero deHe, Emmaantl, sont pröreans que le coupon des intérats semestriels. 4 héant le f.er avril

situazione di famiglia. g azioni che possteda o rappresenti. 1545, para pay6 le dit þçr, de 10 heures à 2 heures, à raison de fr. I 50, molas l'inipot

I portano schtsrlmento po-
Art. 20. I soell proprietarli di asign! depositate contro certlisato nominatlyo, po- de 20 cent, par obligation, amit fr. 7 30.

tr o Ûoneoprrenti rivolgersi alla Dire- tranno fars! rappresentare alPadunansa generale da persona maalta di mandato speciale A Paris, dans les baresor de la compagnie, 18 bis, rue Basse-du-Rempart;
suddetta,

da conferirst validamente anche per leuera A Tarla, an alŠgo de la 80ejeté, rue de la Carnais, ii.
zione Art 21. L'adunansa generale aintendera legalmente costitalta quando vi concor. A Chambéry, & Im Banque de savoie;
LivornogPalazzo Comanale i marzo1861 yeranno gli astonisti che rappresentino almeno l'ottart þlsrte delle azioni. Pr rare

11 jf. di Gonfaloniere Art. 25. Qualora dopo una prima convodarione gli azioilfsíl presenti non rappre- 1196 Le secr6$1re L Im OST.
1280 C&RLO CECCONI prior,. sentassere 11 numero di astoni di cui alPart, 21 si fara una auera convocasione, annua-

slata al pubblico mediante inserstone nella Gametta ligtelats kuladici giorni prima.
Le deliberasloni prese in questa seconda adunanza saranno valide qualunque sia il ... CHEMIN DE FER VWTOS-ENE INUEL

PREFETTURA mero det socil presenti e delle azioni rgppresentate.
Però non si potrà dellberare che salle materle poste all'ordinedet stornaper is prima IIM. les porteurs d'obligations nouvelles (4misalon 1883-61) de la Coliparate du Che-

DELLA PROVINCIA DI CUNEO convocazione. min de fer Victor-Emmanuel, sont prévenus que le congon des intérêts semestriels.

Per l'etesto ai cui all'ars. 168 della legge
I.e azioni potranno esserdepositate anche in écheant le 1 er avril 1865, sera payé, a ratson de fr.s7 50, et sans resenne, à partir da

20 novembre 1859 si notinea, ebe tl signor Firpnze presso i signori D. Levi e C, dit jour, de 10 heures A 2 heures :

Ferdinando Vicari con atto dellí 15 marzo Geneva presso la Cassa di Sconto. A Paris, dans les bureaux de la Cotopagale, rue Bisse da-Rempart, 15 bis ;

1863 ha rinanciato ad ogni diritto sulla mi-
Torine presso il Baneo di Seonto e sete. A Toria, au siège de la Sociét6, rue de la Cernals, 14 ;

niera di plombo argentifero denominata
Milano presso 11 signor A. Uboldi fu G- A Marseille et Lyon, au Syndicat des agens de change ;

Borgorato, territorio di Garessio, statagli eletà u a 1
i cert15cati che potranno essere deposttati nella Cassa dellas> A Geneve, ches MM. Lombard, 03Ihr et Comp., banquiers,

concessa col reale decreto 6 febbraio 1858• 'Par ordre in Comité

caneo, 12 marzo 1865.
Ltvorno 18 febbraio 1885• 1197 1.e secrétaire I. Le PROTOST.

15 gegretario espo 1211 *
E 0ËI VL ---•-

126( D. Timeornia.
DIFFID&NEERTO * SOCIETA' IN ACCOMANDJTA

•= *"'"*=" SOCIETA ITALlam A Il sottoseritto 0115da il pubblico chenon er l'attuazione dell'istituzione
Nam. A sale al prlmo piano, per uso di tailli sarà per riconoscere i debiti che avesse fatto

negosto o magazzino, vissanta Teresa, n.7. PER LE
osse er la dl Inl mogue I.ufgfa, IÎÌ8Bir0pÎCS Îl81Ï8DR

1
acapito al Restaurant della Meridiana.

8TRADE FERRATE MERIO10NALi 12 Alerlene Lomazo. ndosi r mero10d!
gh stated 1Ûttobre 1868, il gerente della

D h I d rimetter **** * "'gggg 1212 ÁUllENTO DI SESTO. Boeleta siddetta dichiara la medesima, per
F0g Of û 8 0 ---• Gli stabili stati subastati ad fastansa del tutti gli eirettE che di diritto, deinitiva-

in posizione ed a condizioni vantaggiese Volendosi procedere alPappalto del lavori petla costruzione del tronco di strada ter. sig. Frameeseo Manfredi ed a p•egiudicio mente costitutta.

Dirigersi Tla Proffidenza , nom. 2, dal rata da Pavia a S. cristina sulla linea da Voghera a Bresefa, della lunghessa di metri delferedith giacente del fu Giovanni corne- Genova, li marzo 1865.

runnio. 1108 19600, si prevengono gli aspiranti che nel giorno All inarso corrente, alle ore 11 anti glio, apertasi in Mongrando, rappresentata
meridiane, negli ufhell di segreterla presso la direzione generale della Società, pa. dal suo enratore deputato Manfredt signor A. Baron.

lazzo Lamarmora, Via Lamarmora, Borgonnovo, anmero 8, si procederà per mezzo di notato Michele, previo loro incanto sul

gg g]g]FI¶[I1FAIRE partiti segreti, recanti ll ribasso di un tanto per eenio, alla licitazione del detU lavori, rezzo da quello offerto at lotto primo di RINUNCIA A PROCURA

C&SC A,

co

L v ati di terra eccorrenti rel' e ra d ,LlasnlIœdelle sta-
o ro o ogg a

territorio Volvera, yleino alle staaloni di
2. Nelle opere d'arte e movimenti di terra occorrenti pel taantenimente delle comunica-

1505, 11 secondo a Peretti Gloranal Lo- di eni era stato investito dal signor Olo-
None ed hjruca. stoni e per lo scolo deHe acque, escluse le travate metalliche an\ naviglio di Pavia, reaso ner L 25, 11 terzo allo nesso per vanni Verhey ten to Ferdissado, com atto

Per le informazioni e visione del capi- 3. Wella regolartrzazione, seminagione e consolidamento delle scarpe, come pure negli
L 80 id il quarto a Caligaris Antento per del 30 novembre 1882, allo stesso rosito.

tolato dirigersi in Tor1no, via S. Itaurizio, steccati, siepi e cancellt, per 11solamento della strada e delle staziont I L 255 Torino, 18 marzo 1865.
nam. 19, plano terreno. 1270 6. Nella posa della via dennitiva,11 cul materiale per quanto riguarda le traverslae, I re- I Il termine utile per l'aumento del sesto 1285 0. Cassinis.

goll eil accessorii, verrà somministrato dalla Società; nella fornitura e nella posa della o messo sente, quando questo venga dal trl-

TINIONE TIP. ED. TORINESE massicciata, tanto per la via principate t.he per le altre da stabilirsi nelle stazioni, ag banale aatorisnto, scade con tutto il 61orno -----
eccezione degli scarmbi e delle plattaforme, la cul posisigna in opera sarà fatta per 26 corrente mese• 4270 ATTO DI CIÌAEIONE

(già Ditta Pomba) cura delfamministrazione• Gli stabili su6estati some situati in territorio Con atto 13 andante marse dell'nsolere
5. Nella costrusione delle case cantoniere, del casellt di gnablia e det passaggt a lifello, di Afongrande: presso il tribanale ,del cireondario di No-

È pubblicato il vol. primo dell8 compresavi la fornitura eposa deHe barriere di chiusura di queg aluminet dti dove Lotto1. Nel quartierediceresaae,casa. vara, Giovanni Tarmatola, ad instanza del
ne sark dalla Società riconosciuto II bisogno corte ed orto, di are 3, 31, in slappa alli sig notato Gerolamo Santagostino, restdente

SRIA l10MWATA D'Asi"f°i! s'.'bli n
I deler fetra da tagEo -91 per is- IIgiert , HM, ¼03, noi, HW,HO6, tÊnigi : ee ono n em

DELLA ede pá pe e to la Societh Lotto 2 Regione Carletta, rocche con reddente stand, nel Belgio, e la seconda

pinonnu m6m a 17AIJA ,,7,.e.'::*2.::: :.-:1. ':,,do no o unacopd 1 lor a

e me
imeo i 3sm ne asma n in

a o en I : e
dalf unno 1814 alf anno 18ôt guenti documenti: are 26, 92, in mappa al numeri 1460, 1461' quanto alPlagignereBramani, sigiorni 120

per lileomede Bianelmi
1. Di un eersidesto d1donelta alPeseensione di consimili lavori, rilsselato in datanon 1862, 1163, 1161. e quanto alla Toscant di giorot 30, pervei

anteriore di sel mest da un lapeitore del genio civile o da un Ingegnere direttore del Lone A. Al Pistino, campo ed awfo, in derst In unione allt siµeri Türess Bramani,
lavori al serristo di questa o di altre ammin14trasloni di strade ferrate. mappa al a. 955, di are 11, 78• vedova Volpf, e car dott chirurgo Pletro

Prezzo L. 6 s. of na vaglia di e seot stella, 11 11 marzo 1865. - cross, di Novata, condannare pre viriti at
Itamministrastone al riserra di ammettere all'asta quelli soll fra i diversi concorrent! Nuaned setr pagamento a favore dell1nstantedi I, 6223,

Si trova presso tutti i principali Librai insinuatist che le ofriranne maggior sleuressa di buon andamento dell'impress, esele- cogrinteressi d'anni cinque, colle spese;od
d'Italia, e si spedisce dagli Editori ro 1Pora preissi Pasta sI procedera innaast tutto allalettura del aami (231 TR&SCRIzIONE. n o

eils s'doÊta
to vaglia postal • degli aspiranti ammeest a far paÊto, In seguito a che verranno restttaitt agit altri i do- con atto 23 ottobre 1862, rogato Garodio dal chimico sig. Giovanni Bellotti, di No-

comenti ed il vaglia che ne corredavano la domanda. Lalgt notalo alla residenza di questa città• vara, per residuo presso d'una cass venda-

BIEWIDAMENTO Gli aspiranti che Pamministrazione avrà ammenst all'asta *dovranno all'atto della la signora Maria Aasaldi del vivente Fran° tagli dalli Bramani e colpita da ipoteca,
medesima presentare le loro oŒerte debitamente sottoscritte e saggehate, le quali Ver• cosaa, nata a TorrwMondoTI e residente a pel presso di cui sovra, e ofo a senso de-

U sottoserltto Starone I.afgl da Pleve del ranno aperte in loro presenza e gaindi 1 lavori saranno deliberati alfoblatore che avra Viola, qual maestra elementare, acquistava git ardcoli 61 e 65 del codice di proceinra
Cairo, dichiara di non voler riconoscere offerte pl(L VER$8gg!083 00Bd!SÎ0Big 80tt0 l'OSSOFTSREs del ca d'oner1 Tisibile no- dal suddetto di lei padre 11 segnanti beni si- civile.

qualunque contratto fosse fatto dal suonglio gli utliet della direzione generale e presso l'ingegnere di della Boeieth signor testi sul detto territorio di Torre-Nondosis soyara, 16 marse 1865.

di nome Secondo, dal 1 gennsto 1865, pro. car. VALSEC3HI
in Cremona, unitamente ai tipt clob: Gloseppe Plantanida p. e,

testando percio di non volerne rimanere I lavori dovranno latraprenderst tosto dopo Pordine che ne sark dato all'appaltatore. 1. Bosco castsameto. campo e prato, de-

Tincolato. ed essere completamente ultimatientro na anno a partire dalla data del contratto nominatt il cani, nella reglene Barbera,
In cas2 di ritardo sarkin facoltàdelfamministrazione, senza necessità di aleno precedi" coerenti Glacomo Tagilatore, cay. avv. A-

1229 TilASCRIZIONE.
1181 Starone Luigf. mento gladislate, di fara eseguire i lavori d'ailelo a maggiori spese, rischio e pericolo lemandro Ascherf, Andrea Brajds ed 11 fos. 11 13 febbrato 1885 venne trascritto alfat

deiPappiltatore• sato, della supericle di circaett.1, are18. Beis delle fpoteche di Torfeo, al ToL 80 ,

Al SIGNORI 1 pagamenti avranno luogo monsilmente in tante rate (di L. 20,000, quante corrispon¯ 2. Bosco castagneto, regione San Bar- art. 38081, fatto di vendita in data 11 gen-

dono altimporto del lavori e delle prorriste esegalti, calcolati in base alfelenco del La ti Giorgio Ansaldi, nalo 1865, rogato Meces, notalo a Torino,
CHE SONO DESTINATI PER FIRENZE prSBzicol ribasso d'asts, sulle mtsore e ricogotstont fatte dalla direzione dal lavori to lirajda,m entŒ Stralla, dal sig. notato Peyla Ginsoppe la avvenato

Cena Giorgio da syylso che avendo nel comraddittorlo eõIl'appaltatore, sotto la deduzione del deelmo per garansla' della racio di are 70 cir closant Pletro, residente a Carmagnola, a

anoimagassentangrandeassordmentodimo- A garansla dell'adempimento delle assmte obbligazioni, dovra paltatore nel pre- mpe favore della banca corrente la Torloo sotto

bili a prent di fabbrica, synearicherebbe also e perentorio termine che gli sarà ûssato dalfamministraslone d tare nella cassa 3. Altrobosco castagneto, nella stessa la arms laon Sacerdote e Levi, det beni

di spedirli e farli mettere a posto. E se yt centrale della Sacieth, a termini del regolamento vigente, tante eart e d1 rendita del regione, coerenti GregorioTerreno, Giorgio dal medesime possedati salli territori! di

fosse qualche signore che desiderasse alit- debito pubblico o tante astoni della Societa quante ol:Corrono a formare la complessiva Ansaldi, Matteo Musizzano 6 Mjchele Me* Ctraagnola e Carigsano, composti di bo-

tare un alloggio vuoto, egli lo mobigiferebbe somma di L. 200,000. Itaa, di are 20 circa, seht, ghislassi, campi e prati; quanto a Car-

riócamente ed a modico prezzo, mediante Non stipulando nel termine che Terrà determinato dall'ammintatrazione Patto di sotto- Tale vendita venne fatta pel compless!TO magnola sotto 11 numeri di mappa 181, lit,

garansta di tenerlo in alBtto per anni due. missione con gaarent'gla, 11 deliberatarto incorrerå di pies diritto nella perdita det fatto presso di 1. 2200, delle quali t. 1600 si 183, 200, 18, 5, 1. 2 16, S. t, 1, 1, 1, 7,

VIa S. Lazzaro, nam. 10, Torino. 1155 deposito, ed inoltre nel risarcimento d'ogni danno, lateresse e spesa. dioblararono compensate con altrettante 35, di totall are 5525, 10, regioni Coreova

11 contratto non dark luogo ad alcana spela di registro; saranno per6 a carico deB'ap- dairacquisitrice gli pagate per antal pre- aponente, Sardeglio, Gardeglio; e quanto a
paltatore le spese d'asta- cedentemente e ripardtamente fatti al ven- Carignano sotto 11 numer! 170, 171, 172.

N. HI&MOO e COMP. U termine unie per presentare le oferte di ribasso ti þrÑ di dellberamento, ehe dItore, e le altre_L 600, si dichiararono pt- 173.183, di totalt are 923, 32, regioat Cam-

non potranno essere gninori del ventesimo, resta fin d'ora Sasato a giorni otto successivi gabili solo dietro giudisio di purgaslone e pagnino, Oltre Po.
Banchieri, via San Tommaso, n. 16 a quello dell'asta, e così i fatall acadrBEDO COR (GLLO 11 giorno 3 aprile prossimo faturo, graduazioso a seguire a spese det venditore Torino, 11 13 marzo 1865.
Vendono vaglia delle obbligazioni di Mi- Torino, 12 marzo 1868.

,
, e oosi prelevabili sul presso. Olaseppe Meces notalo.

lano per concorrere nelPestrazione del 1.o 1227 Dalla direzione generale dells strade ferrate meridiosali. - Detto atto venne per tutti gli elrettt le-
aprile prossimo a L 1 50 caduno. 1101 galt traseritto all'ofisio delle ipoteche di

questa città 11 & corrente mese, ove fu 1268 SUBASTAEIOlŒ.
posto al voL 38, art. 8 del registro delle Ad Instanza del sig. car. Giovanni Ma e

1202 AVIS D'ENCHÈRIL CONTRO-DIFFIDAMERTO md it ana nest agg ge e Êan i IrlÌol o 99ig a nati ti ere, di atena
Dans la cause en subbastation poursnirle Il sottoscritto, in risposta alla pubblies in presenza di simile astone gladiziarla le come da riceynts motteseritta Barto!Ini con° con sua sentensa delli 11 fabbraio 1863, in

par la dame Ratti Antoinette, épouse assi. sione fatta nel foglio di ieri dal moto Gio- asservazioni del Ploemi e del Gianoti al ri. servatore• contumacia di Obarto Francesco in Dame-

stée et autorisée de son mari Babando Fran- Tanni Picen1, dichiara: che tanto questi ducono a mere isttasse destinate a nell'al- Mondoti, 12 marzo 1865. nico, dimorants in Ag116, Tenna ordinata,

eois, domictliés à Turin, contre la dame uanto 11 81aseppe Glanoli pretendono in. tro che ad esenrare 16 chiarezza delle cose Calleri p. c. In costal odio, l'espropriazione forzata per
tiriga Therèse, éponse de Babando Jean, Saarao ad una compartecipasione qualsiasi e ad arrogarst ga titolo che a nessuno di via di subastazione degli stabill 18 essa de-

c s âm tatd'A e ar so
set i resa del prosclogamento del lago ed U

o atto1 itsi
.

NOTIFICANZA. scrit
vi e pel o in o I

ment du 25 fërrier dernier cùment sigolité guale 11 sottoscritto coassoró ormai da ys- L111.mo signor presidente del Consigliodi dienza che sara tenuta dallo stesso tribo-

et transcrit, ordonna Pexpropriation forcée ChO Be cGB PFifata scrittura I sigaOil P1- rti anni stadil, fatichd e ragguardevoli di- pretenura di Torino, con suo decreto del 6 nale alle ore 8 antimeridiane dell! 25 p. v.

par voie desubhastation dan corps de do. cent e Gianot1 trovarono modo di intro- endF. corrente marzo Ossava Pudienza del giorno aprile, mets sala delle pubbliebe adlease

mielles et basse-cour attigue, situés à Pont durst neffalfare, 11 sottoscritto difida che "I
versarie bblicazioni 11 aprlie p. Y

, per la spedistone della della sezione aeoanda, ysta al primo piano
S a, rri tu oo arePo e a o na p lod s del prea lidettomd!18anLFrancesee.p. c.

mento con atto d'asclere del 2 marzo cor. derlyargif da quelle potesse.
Aoste, le 10 mars 1865· rente, intimando ad essi che da quel giorno Torino, 15 marso 1865. Torino, 15 marzo 186L

Canta subst. de Galeaz;o proc. la poi non avrebbe riconosciuto la loro al- 1272 Ayy. camillo Bonigli, Ayr. Goelpa proe. Torino y Tip. G. Farale e comp.


